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TITOLO I^

COSTITUZIONE - SCOPI

Art. 1 - Costituzione e denominazione

E'  corrente un Consorzio denominato FOREXPORT Consorzio Veneto per l'esportazione avente gli scopi di cui al successivo  art. 3 ed al quale potranno aderire i soggetti precisati ai titoli 3 e 4.  Esso non si prefigge scopi di lucro, ma ha finalità mutualistica  fra  i consorziati, all'esclusivo fine di favorire le attività di esportazione dei medesimi.

Il Consorzio pertanto  non  potrà  distribuire  utili  sottoqualsiasi forma.

Art. 2 - Sede e durata

Il Consorzio ha sede in Padova, Via della Croce Rossa n. 56, esso potrà aprire sedi secondarie e succursali in altri luoghi,  sia  in  Italia  che all'estero; ogni modifica di sede nell'ambito territoriale del Comune di Padova non  costituisce modifica statutaria.

La  durata  del  Consorzio è stabilita fino al 31 (trentuno) dicembre 2020 (duemilaventi).

Esso potrà essere prorogato o  anticipatamente  sciolto  per decisione dell'Assemblea dei consorziati, secondo le modalità di Legge.

Art. 3 - Oggetto e scopi

Per perseguire lo scopo di favorire l'attività  di  esportazione dei consorziati, il Consorzio potrà tra l'altro:

- gestire un servizio Telex;

- procedere a studi, analisi e ricerche di mercato all'estero e fornire agli associati i risultati delle medesime;

- studiare e svolgere, o favorire, azioni  pubblicitarie  di ogni  tipo nei modi, nelle direzioni e con i mezzi, di volta

in volta, ritenuti più opportuni;

- organizzare, promuovere e coordinare la  partecipazione  a fiere  e mostre all'estero degli associati, fornendo loro ogni assistenza all'uopo necessaria;

- organizzare la partecipazione di gruppi omogenei  di  aderendi a missioni economiche italiane all'estero;

-  promuovere ed organizzare visite di operatori economici e propagandisti esteri nella provincia;

- fornire ai consorziati gli strumenti necessari  e  l'assistenza  in  campo tenico, amministrativo, normativo e finanziario per le trattative di affari e per la realizzazione di singole iniziative;

- rappresentare gli interessi degli associati, in connessione soprattutto con le attività di esportazione, in ogni sede competente;

- svolgere ovunque ed in qualunque momento tutte le attività ritenute necessarie al raggiungimento degli scopi sopra menzionati.

                        TITOLO II^

                      DEI CONSORZIATI

Art. 4 - I consorziati

Il  numero  dei consorziati Š illimitato ma non potrà essere inferiore a 8; possono essere ammessi a far parte  del  Consorzio:

a)  le aziende artigiane venete iscritte nei rispettivi albi provinciali delle imprese artigiane ai sensi della  Legge  8 Agosto 1985 n. 443.

b)  le  aziende  piccolo  industriali  venete che esercitano l'attività di cui al I^ comma, n. 1  dell'art.  2195  Codice Civile  ed  in  possesso dei requisiti di cui all'art. 6, 3^ comma della Legge 443/1985.

c) le imprese sotto qualsiasi  forma  giuridica  costituite, non ricoprenti la qualifica di aziende artigiane non potranno superare il terzo dell'intero corpo sociale.

I consorziati devono soddisfare alle seguenti condizioni:

a) avere la sede legale dell'impresa nel Veneto;

b) essere di buona condotta morale e non aver riportato condanne ad una pena che importi l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ci• sia per le persone fisiche che per i legali rappresentanti delle persone giuridiche;

c) non essere interdetti, inabilitati o falliti non riabilitati, nei casi di persone fisiche;

d) non aver subito od avere in corso procedure  concorsuali,  nel caso di persone giuridiche.

Art. 5 - Ammissione

Il Consiglio direttivo potrà ammettere al Consorzio tutte le imprese venete che abbiano titolo ed interessi aventi i  requisiti  indicati nell'articolo precedente, le quali non potranno comunque sottoscrivere un fondo capitale inferiore  a lire  2.500.000  (duemilionicinquecentomila), la tassa d'ammissione, ai sensi dell'art. 2523 C.C. e ad assolvere  tutti gli adempimenti previsti dal presente statuto, dall'eventuale regolamento interno e dalle deliberazioni legalmente  assunte dagli organi sociali.

La domanda di ammissione deve specificare:

a) il nome e cognome, la data ed il luogo di nascita, il domicilio e la cittadinanza del richiedente, se persona  fisi

ca;  la  denominazione, forma sociale, sede e generalità del legale rappresentante se persona giuridica;

b) l'attività imprenditoriale esercitata dall'azienda di cui l'aspirante è titolare.

Su  tale  domanda il Consiglio Direttivo deciderà insindacabilmente e a tal fine esso potrà richiedere le  informazioni e  i  documenti  ritenuti utili per una migliore valutazione della domanda stessa.

Ciascuna azienda aderente beneficerà dell'attività consortile e dei servizi eventualmente erogati dall'organismo a prescindere dall'entità di fondo consortile detenuta.

Ai rappresentanti legali delle imprese consorziate è riconosciuta  la possibilità di partecipare all'attività degli organi sociali indipendentemente dall'ammontare del fondo consortile posseduto.

Art. 6 - Accettazione

Una volta deliberata l'ammissione, il nuovo consorziato deve versare la quota sottoscritta del fondo capitale secondo  le modalità  stabilite  dal  Consiglio  di Amministrazione e la tassa di ammissione.

Art. 7 - Obblighi dei consorziati

I consorziati per tutto il periodo di partecipazione a  consorzio sono tenuti:

a) alla scrupolosa osservanza del contratto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni adottate dagli organi  consortili;

b)  a  partecipare  all'attività  e ad usufruire dei servizi prestati dal Consorzio;

c) a non aderire ad altre forme associative le cui  finalità siano  ritenute incompatibili con quelle perseguite dal Consorzio;

d) a favorire l'adesione al Consorzio di altri  imprenditori in possesso dei requisiti prescritti;

e)  a versare i contributi ordinari, integrativi e straordinari;

f) a consentire le forme di controllo necessarie ed opportune dirette a favorire l'accertamento dell'esatto adempimento degli obblighi consortili assunti;

g) a comunicare al consiglio Direttivo le modificazioni dell'attività  della forma giuridica, della sede dell'impresa e dei nomi delle persone designate a rappresentarla.

Art. 8 - Sanzioni pecuniarie e sospensioni

Il Consiglio Direttivo può adottare sanzioni pecuniarie  e/o la sospensione dei diritti consortili nei confronti dei consorziati inadempienti agli obblighi  consortili,  secondo  le modalità previste dal regolamento interno.

I  suddetti provvedimenti devono essere comunicati all'interessato entro 15 giorni dalla delibera.

Contro i provvedimenti disciplinari  previsti  dal  presente articolo, l'interessato può proporre reclamo al Collegio arbitrale di cui al successivo art. 27 entro 15  giorni  dalla comunicazione.

Art. 9 - Recesso

E'  ammesso  il recesso, quando il consorziato ne faccia richiesta scritta al Consiglio Direttivo e spedita a mezzo  di lettera  raccomandata  con  avviso di ricevimento almeno tre mesi prima della fine dell'esercizio.

Il recesso ha effetto con la chiusura dell'esercizio in corso,  se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo.

Qualora il recesso sia dovuto a  giusta  causa,  ha  effetto dalla data di ricezione della relativa comunicazione.

Art. 10 - Decadenza

Decade dal diritto di far parte del consorzio, il consorziato che:

a) abbia cessato l'esercizio della propria attività  imprenditoriale dandone la prescritta denunzia agli uffici pubblici interessati;

b) abbia perso i requisiti per l'ammissione;

c) abbia ceduto la propria azienda a terzi;

d) sia stato dichiarato fallito o sottoposto ad altre procedure concorsuali;

e) sia stato interdetto con provvedimento definitivo dall'esercizio dall'attività imprenditoriale;

La decadenza è dichiarata dal Consiglio Direttivo con effetto dalla data della relativa delibera.

Art. 11 - Esclusione

Può essere escluso dal Consorzio il consorziato che:

a) abbia commesso gravi infrazioni al presente contratto, al regolamento interno o alle delibere degli organi consortili;

b) abbia commesso gravi inadempienze agli obblighi consortili  e alle obbligazioni contratte per suo conto dagli organi consortili;

c) sia stato condannato per reati dolosi contro  la  persona od il patrimonio;

d)  arrechi in qualsiasi modo grave danno materiale o morale al consorzio od agli altri consorziati.

Sulla esclusione delibera il Consiglio Direttivo. Il provvedimento di esclusione potrà essere deliberato  sol-

tanto  dopo aver invitato formalmente il consorziato a regolarizzare la propria posizione. Il provvedimento  di  esclusione  è  comunicato  agli interessati entro 15 giorni dalla delibera.

Avverso i provvedimenti di decadenza e di esclusione  è  ammesso  ricorso  al  Collegio degli Arbitri nei termini e nei modi previsti dall'art. 27 del presente statuto.

In caso di esclusione il consorziato cessa di partecipare al Consorzio  dalla data della delibera, mentre per le obbligazioni assunte esso ne risponde fino alla chiusura dell'esercizio in cui avviene tale decisione.

Art. 12 - Effetti di recesso, decadenza ed esclusione.

I consorziati receduti, decaduti o esclusi sono responsabili verso il Consorzio per tutte le spese sostenute per  il  suo funzionamento o per il soddisfacimento delle richieste dagli stessi effettuate, sino alla data in cui cessano gli effetti della partecipazione. I  consorziati receduti, decaduti o esclusi hanno diritto unicamente al rimborso della quota di partecipazione al fondo consortile da loro effettivamente versata. Tale  rimborso, dedotto quanto spettante al Consorziato fino alla concorrenza di ogni suo credito liquido, avrà  luogo  - su  richiesta dell'interessato - entro i tre mesi successivi alla approvazione del bilancio dell'esercizio in cui il rapporto consortile si scioglie limitatamente al consorziato. Le  somme  non  richieste e/o non riscosse entro cinque anni non verranno restituite ma portate in aumento del Fondo consortile.

                        TITOLO III^

Art. 13 - Fondo consortile

Il fondo consortile è costituito:

a) dalle quote sociali;

b) dalle tasse d'ammissione;

c)  dagli  avanzi  d'esercizio  destinati come al successivo art. 15;

d) da eredità, lasciti, donazioni od elargizioni che  pervenissero;

e) dai contributi eventualmente ricevuti a tale titolo dallo stato, dalla Regione Veneto, da enti pubblici,  pubbliche amministrazioni, organizzazioni private, privati.

f) dalle somme di denaro versate dai consorziati a titolo di penale;

g) dalle somme non rimborsate di  cui  all'ultimo  comma  al precedente art. 12.

Per  tutta la durata della loro partecipazione al Consorzio, i singoli non possono chiedere la divisione del  Fondo  consortile  ed i loro creditori particolari non possono far valere i loro diritti sul fondo medesimo.

La quota sottoscritta da ciascun consorziato non può  essere inferiore  a  lire 2.500.000  (duemilionicinquecentomila), né può superare il 20% del Fondo consortile.

Art. 14 - Quota di contributi

I consorziati sono tenuti a versare al Consorzio:

a) quota di Fondo consortile;

b) eventuale tassa d'ammissione;

c) i contributi ordinari annuali necessari per  fare  fronte alle spese ordinarie di gestione;

d)  i contributi integrativi per sopperire all'eventuale insufficienza dei contributi ordinari rispetto alle spese ef-

fettivamente sostenute;

e)  i  contributi  straordinari  per  fare fronte alle spese d'impianto, ampliamento e di ammodernamento delle  strutture dell'impresa consortile.

La  misura  della  quota di Fondo consortile, della tassa di ammissione, dei contributi ordinari e integrativi  sono  determinate annualmente dal Consiglio Direttivo fatta salva la ratifica e l'eventuale loro modifica  da  parte  dell'assemblea.

Il  consorziato è, inoltre, tenuto a rimborsare al Consorzio le spese sostenute per particolari prestazioni  da  lui  richieste, secondo le modalità previste dal regolamento interno.

Ogni consorziato indipendentemente dalla quota di fondo consortile sottoscritta ha diritto di godere di tutti i servizi  del Consorzio e a partecipare agli organi direttivi.

Art. 15 - Bilancio e situazione patrimoniale

Alla fine di ogni esercizio annuale gli amministratori devono redigere la situazione patrimoniale del Consorzio e depositarla presso il Registro Imprese entro  il  28  (ventotto) febbraio.

Gli amministratori devono anche redigere i bilanci consuntivo e preventivo da sottoporre  all'approvazione  dell'Assemblea.

Il bilancio consuntivo Š sottoposto al controllo dei sindaci e, unitamente ad una relazione del Consiglio Direttivo, deve restare dei consorziati per almeno cinque giorni prima della data fissata per l'assemblea.

Gli eventuali avanzi di esercizio dovranno essere destinati, a  cura dell'assemblea, a fondi di riserva indivisibili, costituiti in previsione di investimenti o di oneri futuri per il  conseguimento  dell'oggetto  consortile, ai sensi del I^ comma art. 3 della Legge n. 83/1989. E' esclusa la  ripartizione  di tali avanzi sotto qualsiasi forma tra i consorziati.

Art. 16 - Responsabilità

Per le obbligazioni assunte in nome del Consorzio dalle persone che ne hanno la rappresentanza, i terzi possono far valere i loro diritti esclusivamente sul Fondo consortile.

Per le obbligazioni assunte dagli organi del  Consorzio  per conto dei singoli consorziati rispondono questi ultimi solidamente con il Fondo consortile.

Il Consorzio può agire ed assumere obbligazioni verso  terzi per conto dei singoli consorziati soltanto previa prestazione, da parte degli interessati, delle garanzie richieste dal Consiglio Direttivo.

                        TITOLO IV^

                  DEGLI ORGANI CONSORTILI

Art. 17 - Organi del Consorzio

Gli organi del Consorzio sono: a) l'assemblea dei Consorziati;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente;

d) il Collegio dei Sindaci.

                         TITOLO V^

                       LE ASSEMBLEE

Art. 18 - Assemblea: Costituzione e poteri

L'assemblea è costituita da  tutti  i  consorziati  ed  alla stessa partecipano, senza diritto di voto, i non consorziati componenti del Collegio dei Sindaci.

Le assemblee, quando sono validamente costituite, rappresentano  la universalità dei consorziati e le deliberazioni che non siano in contrasto con la legge e con il  presente  contratto  obbligano tutti i consorziati, anche se non intervenuti o dissenzienti.

L'assemblea tanto ordinaria che straordinaria, è  presieduta dal presidente del Consorzio o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente; l'Assemblea nomina il Segretario.

In  assenza  di  entrambi l'Assemblea provvede a nominare il proprio Presidente scegliendolo tra i consorziati presenti.

Colui che presiede l'assemblea, chiama ad assisterlo, quando occorre,  due scrutatori scegliendoli tra i componenti l'assemblea stessa, previa approvazione da parte della medesima.

Art. 19 - Convocazione e votazione

La convocazione dell'Assemblea è effettuata a cura del  Presidente,  a  mezzo  di lettera da spedirsi almeno 10 (dieci) giorni prima di quello fissato per la riunione.

L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione  della data  e  dell'ora  della prima e della seconda convocazione, del luogo della riunione, che può essere diverso dalla  sede sociale,  ma  non fuori dal territorio nazionale italiano, e degli argomenti posti all'ordine del giorno.

La seconda convocazione deve essere fissata in giorno diverso  da  quello  della  prima convocazione. In mancanza delle formalità di cui sopra l'assemblea è validamente  costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i consorziati aventi diritto al voto e siano intervenuti tutti i consiglieri e i membri del Collegio Sindacale.

Ciascun  consorziato,  a condizione che sia in regola con il versamento dei contributi e delle  sanzioni  pecuniarie,  ha  diritto ad un voto.

E' ammessa la delega tra i consorziati aventi diritto al voto, a condizione che il delegato non faccia parte  di  altri organi consortili e non sia dipendente del Consorzio.

Ciascun  consorziato  non può rappresentarne più di altri due con delega separata per ciascuno di essi. Le deleghe debbono essere  menzionate  nel  verbale dell'assemblea e conservate tra gli atti del Consorzio.

Per le votazioni si procede, di regola, per alzata di mano.

Per le elezioni delle cariche consortili o quando  la  votazione  riguardi persone od implichi giudizi sulle stesse, si procede a scrutinio segreto, salva  diversa  decisione  dell'assemblea.

Le deliberazioni assunte dall'Assemblea devono risultare dal Verbale sottoscritto dal Presidente, dal Segretario e  dagli Scrutatori, se nominati, e trasferite nell'apposito libro.

Art. 20 - L'assemblea ordinaria

L'assemblea  ordinaria  è  convocata almeno una volta l'anno non più tardi del 28 Febbraio.

Essa è convocata, inoltre ogni qualvolta lo ritenga opportuno  o necessario il Consiglio Direttivo o quando ne facciano richiesta scritta,  con  l'indicazione  degli  argomenti  da trattare,  almeno 1/4 dei consorziati aventi diritto al voto od il Collegio dei Sindaci.

In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta.

L'assemblea ordinaria:

a)  approva  i bilanci del Consorzio e delibera sugli avanzi  di esercizio;

b) delibera sui versamenti di cui all'art. 14,  sul  ripiano di eventuali perdite di esercizio, determinandone l'ammontare e le modalità;

c) elegge e sostituisce i componenti il Consiglio Direttivo;

d) elegge e sostituisce i componenti il Collegio dei Sindaci ed il suo Presidente;

e) approva i regolamenti interni del Consorzio;

f) delibera sulle responsabilità degli organi consortili;

g)  determina le misure degli eventuali compensi o gettoni da corrispondere ai componenti il Consiglio Direttivo, al  Presidente, al vice Presidente, ai sindaci;

h)  delibera  sugli  altri argomenti comunque attinenti alle finalità ed alla gestione del  Consorzio  rimessi  alla  sua competenza  dal presente contratto, dal Regolamento o sottoposti al suo esame dal Consiglio Direttivo o da coloro  che ne hanno chiesto la convocazione.

All'assemblea  ordinaria  spetta  il compito ed il potere di determinare l'indirizzo generale dell'attività  del  Consorzio, per il conseguimento delle finalità dello stesso.

L'assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando siano presenti o  rappresentati  almeno  la metà più uno dei consorziati aventi diritto a voto.

In seconda convocazione essa è valida comunque sia il numero dei consorziati presenti o rappresentati.

Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della metà più uno dei presenti o rappresentati.

Art. 21 - L'assemblea straordinaria

Si considera straordinaria l'Assemblea convocata su decisione del Consiglio Direttivo od in seguito di richiesta scritta, con l'indicazione degli argomenti da trattare, di almeno 1/4 dei consorziati o del Collegio dei Sindaci, per  deliberare  sulle modifiche da apportare al presente contratto che non siano rimesse alla decisione dell'assemblea ordinaria  o del  Consiglio Direttivo, e sulla nomina ed i poteri dei liquidatori in caso di scioglimento del Consorzio.

Quando la convocazione sia richiesta da almeno 1/4 dei  consorziati  o  dal  Collegio dei Sindaci, essa deve aver luogo entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta.

L'assemblea straordinaria, che deve essere tenuta alla  presenza  di un notaio è validamente costituita in prima convocazione quando siano presenti o rappresentati almeno la metà più uno dei consorziati aventi diritto di voto e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti o rappresentati.

Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della metà più uno dei consorziati presenti o rappresentati.

                        TITOLO VI^

  DEL CONSIGLIO DIRETTIVO - IL PRESIDENTE - IL DIRETTORE

Art. 22 - Il Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo del Consorzio Š composto da un minimo di 5 ad un massimo di 13 membri eletti dall' Assemblea tra i consorziati che siano in regola con il pagamento delle quote consortili deliberate dagli organi.

I  componenti il Consiglio Direttivo durano in carica da 1 a 3 anni e possono essere rieletti.

Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il  Presidente,  o  chi ne fa le veci, lo ritenga necessario o quando ne facciano richiesta almeno due dei componenti.

I suoi componenti sono convocati, a cura del  Presidente,  a mezzo di lettera da spedirsi almeno 3 giorni prima di quello fissato per la riunione, contenente  l'indicazione  dell'ora, del  giorno  e  del  luogo  della riunione e dell'ordine del giorno.

In mancanza delle formalità di cui sopra  le  riunioni  sono valide con la presenza di tutti i componenti.

In particolari casi di urgenza, il consiglio Direttivo potrà essere convocato per telegramma o telefonicamente  almeno  un giorno prima di quello fissato per la riunione.

Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza della maggioranza dei suoi componenti.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo assistono i membri effettivi  del Collegio Sindacale e può essere chiamata ad assistervi il Direttore ed esperti delle Associazioni  cui  il Consorzio aderisce.

Le riunioni sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente.

In assenza di entrambi, presiede il Consigliere più  anziano di età.

Le  funzioni di Segretario sono svolte da uno dei membri del Consiglio Direttivo, nominato da chi presiede, o dal  Direttore  del  Consorzio, o da un esperto delle Associazioni cui il Consorzio aderisce.

Le deliberazioni sono adottate con il voto favorevole  della maggioranza dei consiglieri presenti e debbono risultare dal verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario,  trascritto nell'apposito libro.

I consiglieri venuti a mancare nel corso dell'esercizio, sono sostituiti nei modi previsti dall'art. 2386 del C.C.

Il consiglio Direttivo è composto con modalità atte a garantire  che  la  maggioranza  dei Consiglieri sia costituita da consorziati, titolari o rappresentanti, di imprese artigiane a  norma  del  III^  comma  dell'art. 6 della Legge 8 agosto 1985, n. 443.

Art. 23 - Competenze e poteri del Consiglio Direttivo

Il Consiglio è investito di tutti i poteri, così di  ordinaria  che  straordinaria amministrazione, essendo in generale di sua competenza tutto ciò che non è espressamente riservato all'assemblea dal presente statuto o dalla Legge.

Esso particolarmente ha la facoltà di deliberare:

a) sull'ammissione e sull'esclusione dei consorziati e degli aderenti sostenitori ed ausiliari;

b) sulle modalità e forme di esecuzione di tutti i deliberati dell'assemblea;

c)  sulla  nomina  e  sulla  revoca del personale e relativo trattamento economico;

d) sull'emanazione o modificazioni dei regolamenti di disciplina e del personale sull'organizzazione di tutti i servizi consortili;

e) sulla compravendita e sulla locazione di immobili e  sull'acquisto  di  macchine,  strumenti, attrezzi e quant'altro occorrente per il conseguimento degli scopi comuni;

f) sulla stipulazione dei contratti e sull'impiego dei fondi comuni;

g)  su tutte le operazioni finanziarie, commerciali ed immobiliari necessarie per il raggiungimento degli scopi comuni, comprese  quelle  ipotecarie, con facoltà di assentire ad iscrizioni e cancellazioni ipotecarie, esonerando il  conservatore delle ipoteche da ogni responsabilità;

h)  sull'approvazione dei programmi annuali e pluriennali di attività promozionale, secondo gli scopi generali  del  presente statuto;

i)  su  ogni altra questione considerata di interesse per il consorzio, purchŠ non in contrasto con gli scopi suddetti  e purchè la sua competenza non sia demandata dalla legge o dal presente Statuto all'Assemblea.

Le deliberazioni debbono  risultare  dal  relativo  verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario.

Il Consiglio Direttivo inoltre:

l) redige e deposita la situazione patrimoniale, come previsto dall'art.2615 bis C.C.;

m) redige i bilanci consuntivo  e  preventivo,  sottoponendo all'approvazione  dell'assemblea  l'ammontare dei contributi di cui all'art. 14;

n) predispone i progetti dei regolamenti interni del Consorzio;

o) propone all'assemblea le eventuali modifiche da apportare al presente Statuto;

p) provvede alla pubblicazione ed alla iscrizione,  a  norma di Legge, degli atti del Consorzio;

q)  coopta nuovi Consiglieri in sostituzione di quelli receduti, dimessi o deceduti fino ad un massimo di un  terzo  di quelli nominati dall'assemblea.

I  Consiglieri  così cooptati, confermati o sostituiti dalla prima assemblea utile, rimangono in carica fino alla scadenza del mandato dell'intero Consiglio Direttivo.

La  responsabilità dei suoi componenti verso i consorziati è regolata dalle norme sul mandato.

Art. 24) Il Presidente

Il Presidente ed il Vice Presidente del Consorzio sono eletti dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti.

Il Presidente:

a)  ha  la rappresentanza del Consorzio a tutti gli effetti, anche in giudizio e ne sottoscrive gli atti;

b) ha la facoltà di nominare avvocati procuratori nelle liti attive  e  passive riguardanti il Consorzio, davanti a qualsiasi autorità giudiziaria o  amministrativa,  in  qualsiasi grado di giurisdizione;

c)  rilascia  quietanze  liberatorie delle somme a qualsiasi titolo e da chiunque, pubbliche amministrazioni  o  privati, versate al Consorzio;

d) presiede le assemblee e il Consiglio Direttivo;

e) dispone per l'esecuzione delle deliberazioni degli organi consortili ed adempie agli incarichi  conferitigli  dall'Assemblea o dal Consiglio Direttivo;

f)  provvede  alla  iscrizione presso l'Ufficio del Registro delle Imprese di tutte le modificazioni  del  presente  contratto  ed  al deposito, presso lo stesso Ufficio, della situazione patrimoniale annuale;

g) vigila sulla tenuta e sulla conservazione dei documenti e dei Registri del Consorzio;

Previa autorizzazione del Consiglio Direttivo, puo' delegare alcune delle sue funzioni al Vice Presidente, al Direttore o ad  altri  esperti  di cui all'art, 23 lett. c) del presente Statuto.

In caso di sua assenza o di suo impedimento,  tutte  le  sue funzioni  sono  svolte  dal Vice Presidente, la cui firma fa fede, nei confronti di chiunque, dell'assenza o dell'impedimento del Presidente stesso.

Art. 25 - Il Direttore

Il  Consiglio  Direttivo puo' nominare un Direttore del Consorzio cui affidare l'esecuzione di  delibere  degli  organi consortili o la direzione tecnico-amministrativa del Consorzio ma non la sua rappresentanza.

Il Consiglio Direttivo determina le attribuzioni, i poteri e la retribuzione del Direttore.

Art. 26 - Il Collegio Sindacale

Il  Collegio  sindacale è composto da tre membri effettivi e due supplenti nominati dall'assemblea ordinaria tra i soci o persone estranee.

L'assemblea nomina anche il Presidente del Collegio Sindacale scegliendolo fra i suoi membri effettivi.

I Sindaci durano in carica tre anni e  per  essi  valgono  i criteri  di ineleggibilità e di decadenza previsti dall'art.

2399 C.C.

I Sindaci:

a) controllano l'amministrazione del Consorzio;

b) vigilano sull'osservanza della Legge e del presente  contratto;

c)  accertano la regolare tenuta della contabilità e la corrispondenza della situazione patrimoniale e del bilancio.

                       TITOLO VIII^

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Art. 27 - Clausola Compromissoria

Qualunque controversia relativa all'interpretazione  ed  applicazione  del  presente contratto e comunque riguardante i provvedimenti di decadenza ed esclusione deliberati dal Consiglio Direttivo del Consorzio, debbono essere deferiti preliminarmente ad un Collegio di Arbitri  -  composto  di  tre membri  - nominati uno per parte ed il terzo dai due che decideranno in via definitiva e senza obbligo del rispetto  di rituali formalità.

Il deferimento agli arbitri della vertenza, che non sospende la delibera del Consiglio Direttivo, deve avvenire entro  15 giorni dalla ricevuta comunicazione della medesima.

E'  sempre  ammesso il ricorso all'Autorità Giudiziaria, nei modi e nei termini di Legge.

                        TITOLO IX^

REGOLAMENTI INTERNI - SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE -  MODIFICHE DI CONTRATTO - ISCRIZIONI NEL REGISTRO DELLE IMPRESE

Art. 28 - Regolamenti interni

Il  Consiglio Direttivo predispone i regolamenti interni del Consorzio, contenenti le disposizioni  per  disciplinare  il funzionamento e per l'esecuzione e l'attuazione del presente contratto, e li sottopone all'approvazione  dell'Assemblea.

Copia della proposta di regolamento, predisposta dal  Consiglio  Direttivo,  è  inviata ai consorziati ed ai componenti gli organi consortili,  contemporaneamente  alla  spedizione dell'avviso  di  convocazione dell'assemblea nel corso della quale sarà sottoposta ad approvazione.

Art. 29 - Iscrizione al Registro delle società

Un estratto del presente contratto, contenente tutte le  indicazioni di cui all'art. 2612 del Codice Civile, sar… depositato, per l'iscrizione, all'Ufficio del Registro delle società di Padova. Allo stesso ufficio saranno comunicate, per l'iscrizione, tutte le modificazioni del contratto  relative all'oggetto,  alla sede, alla durata, agli organi consortili ed ai relativi poteri, alla formazione del Fondo consortile, alle  norme relative alla liquidazione, nonchè la situazione patrimoniale annuale del Consorzio redatta nei  modi  e  nei termini di cui all'art. 2615 bis del Codice Civile.

Stanti  le caratteristiche di struttura aperta del Consorzio il flusso in entrata ed in uscita di consorziati non  costituisce  modificazioni  ai  sensi e per gli effetti dell'art. 2612 C.C.

Il deposito e le comunicazioni di cui sopra dovranno  essere eseguite a cura del Presidente, con l'osservanza dei termini previsti dalla legge.

Art. 30 - Scioglimento del Consorzio

Il Consorzio si scioglie:

a) per il decorso del tempo stabilito per la sua durata;

b) per il conseguimento dell'oggetto o per la  impossibilità di conseguirlo;

c) per delibera dell'assemblea straordinaria;

d)  per l'impossibilità di funzionamento o per la continuata inattività dell'assemblea;

e) quando il numero dei consorziati è ridotto a meno di  otto.

Art. 31 - Liquidazione

I liquidatori sono nominati dall'assemblea straordinaria che ne stabilisce anche gli obblighi e poteri.

Le eventuali attività che residuano dopo la liquidazione del  Consorzio,  non potranno essere ripartite tra i consorziati, ai sensi del IVø comma art. 2 della legge n. 83/1989  ed  ai sensi della legislazione regionale in materia di consorzi. 

Le eventuali passività saranno ripartite in parti uguali tra i consorziati.

Art. 32 - Rimando alle disposizioni di Legge

Per quanto non previsto nel presente contratto,  valgono  le disposizioni di legge in materia prevista dall'art. 2602 all'art. 2615 bis del Codice Civile, dall'art. 6  della  legge 443/1985, dalla legge n. 240/1981 e dalla legge n. 83/1989. 

Tutte  le  deliberazioni che imputino modificazioni del presente statuto dovranno essere trasmesse alla Giunta Regionale  del  Veneto allo scopo di beneficiare delle agevolazioni previste a favore delle forme associative.

Firmato: BOSCAGLI ALBERTO

         NICOLA CASSANO NOTAIO (L.S.)

